
 

 

 

 

Prot. n.  941 – I/1                                                                                   Chiaravalle Centrale, 24/02/2020 

Anno scolastico 2019/20 
Circolare n. 70 

 
     Ai Docenti 

     Al DSGA 
     Al Personale ATA  

                                                                     Agli Studenti  
                                       e per il loro tramite alle famiglie 

   Istituto Istruzione Superiore 
    “E. FERRARI” 

Loro Sedi  
All’Albo ed al Sito Web 

 

OGGETTO: azioni preventive di contrasto alla diffusione del Covid-19 

 

Il Consiglio dei Ministri, nella serata di sabato 22 febbraio, ha definito apposite misure per evitare la 

diffusione del Covid - 19 e ulteriori misure di contenimento. Fra le decisioni adottate, anche quelle, 

in corso di perfezionamento con un apposito atto del MIUR, in merito alla sospensione delle uscite 

didattiche e dei viaggi di istruzione delle scuole, in Italia e all'estero. 

Alla luce di queste disposizioni, a partire dalla data odierna, a tutela della salute degli allievi e del 

personale, si ritiene opportuno sospendere la partecipazione a tutte le manifestazioni di qualsiasi 

genere, anche di carattere cittadino. 

Per quanto riguarda le azioni informative utili per contrastare la diffusione del virus si raccomanda 

di affrontare quotidianamente il problema con gli allievi, evitando allarmismi e utilizzando 

materiale scientifico distribuito da fonti ufficiali.  

È richiesto un atteggiamento serio e responsabile, soprattutto per quanto riguarda le informazioni da 

dare agli allievi, che, si ribadisce, necessitano sempre di basi ufficiali, scientifiche e documentate, 

evitando quindi considerazioni di carattere personale. Per quel che riguarda le informazioni sul 

Nuovo Corona Virus Covid – 19 si invita ad attenersi scrupolosamente a quanto elencato dal  

Ministero della Salute a questo 

link:  http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=ita

liano&id=228 

Sulle regole da seguire è opportuno consultare l’info grafica che si allega in copia. 

In questo momento il principale compito della nostra comunità scolastica è dare corrette 

informazioni e corretti stili di comportamento per contrastare concretamente  il virus.     

Pertanto si invitano le SS.LL. a favorire agli allievi l’accesso ai servizi igienici per il lavaggio 

frequente delle mani, che nella situazione attuale è una delle azioni preventive più efficaci per 

la prevenzione del virus. A questo proposito si propone di informare le famiglie, tramite registro 

elettronico, dell’opportunità di fornire ai propri figli gel igienizzanti con una concentrazione di alcol 

superiore al 60%, oppure sapone liquido, oltre a quelli messi a disposizione dall’istituzione.  

E’ evidente che si rende opportuno illustrare, anche con simulazioni nelle classi,  le tecniche per il 

lavaggio con la soluzione alcolica, oppure con acqua e sapone disponile sull’info grafica che si allega 

in copia. 

Si confida nella consueta fattiva collaborazione.                               Il Dirigente Scolastico 

     Prof. Saverio Candelieri 

Chiaravalle C.le, 24/02/2020                                           Firma autografa sostituita mezzo stampa ex art.3 c.2 D.Legs.n.39/93. 

http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=italiano&id=228
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LAVA LE MANI CON ACQUA E SAPONE, SOLTANTO SE VISIBILMENTE
SPORCHE! ALTRIMENTI, SCEGLI LA SOLUZIONE ALCOLICA!

Come frizionare le mani
con la soluzione alcolica?

Durata dell'intera procedura: 20-30 secondi
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USA LA SOLUZIONE ALCOLICA PER L'IGIENE DELLE MANI!
LAVALE CON ACQUA E SAPONE SOLTANTO SE VISIBILMENTE SPORCHE!

Durata dell'intera procedura: 40-60 secondi
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Come lavarsi le mani
con acqua e sapone?

Versare nel palmo della mano una quantità di soluzione
sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani.

frizionare le mani palmo
contro palmo

Bagna le mani con l'acqua applica una quantità di sapone
sufficiente per coprire tutta la

superficie delle mani

friziona le mani palmo
contro palmo

il palmo destro sopra il
dorso sinistro intrecciando le

dita tra loro e viceversa

palmo contro palmo
intrecciando le dita tra loro

dorso delle dita contro il
palmo opposto tenendo le

dita strette tra loro

frizione rotazionale
del pollice sinistro stretto nel

palmo destro e viceversa

frizione rotazionale, in avanti
ed indietro con le dita della
mano destra strette tra loro

nel palmo sinistro e viceversa

Risciacqua le mani
con l'acqua

asciuga accuratamente con
una salvietta monouso

usa la salvietta per chiudere
il rubinetto

...una volta asciutte, le tue
mani sono sicure.

dorso delle dita contro il palmo
opposto tenendo le dita

strette tra loro

il palmo destro sopra il dorso
sinistro intrecciando le dita tra

loro e viceversa

palmo contro palmo
intrecciando le dita tra loro

...una volta asciutte, le tue mani
sono sicure.

frizione rotazionale del pollice
sinistro stretto nel palmo

destro e viceversa

frizione rotazionale, in avanti ed
indietro con le dita della mano

destra strette tra loro nel palmo
sinistro e viceversa

5 MAGGIO 2017

Giornata mondiale per
l’igiene delle mani

Translated into italian by Ministero della Salute from “Hand Hygiene - When and How”, August 2009.
WHO is not responsible for the content or accuracy of this translation. In the event of any inconsistency
between the English and the italian the original English version shall be the binding and authentic version.
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PRIMA DI UNA MANOVRA

       
  ASETTICA

PRIMA DEL CONTATTO CON IL PAZIENTE

PRIMA DI UNA MANOVRA ASETTICA

DOPO IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AD UN LIQUIDO BIOLOGICO

DOPO IL CONTATTO CON IL PAZIENTE

DOPO IL CONTATTO CON CIÒ CHE STA ATTORNO AL PAZIENTE

Effettua l'igiene delle mani prima di toccare un paziente mentre 
ti avvicini.

Per proteggere il paziente nei confronti di germi patogeni presenti 
sulle tue mani.

QUANDO?

PERCHÈ?

Effettua l'igiene delle mani immediatamente prima di qualsiasi 
manovra asettica.

Per proteggere il paziente nei confronti di germi patogeni, 
inclusi quelli appartenenti al paziente stesso.

QUANDO?

PERCHÈ?

Effettua l'igiene delle mani immediatamente dopo esposizione ad 
un liquido biologico (e dopo aver rimosso i guanti).

Per proteggere te stesso e l'ambiente sanitario nei confronti di 
germi patogeni.

QUANDO?

PERCHÈ?

Effettua l'igiene delle mani dopo aver toccato un paziente o 
nelle immediate vicinanze del paziente uscendo dalla stanza.

Per proteggere te stesso e l'ambiente sanitario nei confronti di 
germi patogeni.

QUANDO?

PERCHÈ?

Effettua l'igiene delle mani uscendo dalla stanza dopo aver toccato 
qualsiasi oggetto o mobile nelle immediate vicinanze di un paziente 
anche in assenza di un contatto diretto con il paziente. 

Per proteggere te stesso e l'ambiente sanitario nei confronti di 
germi patogeni.

DOPO IL RISCHIO DI

ESPOSIZIONE AD UN
LIQUIDO BIOLOGICO

Lavare
le mani

Quando?

Per ridurre il rischio
di infezioni correlate 
all'assistenza (ICA) e
la diffusione della
antibiotico-resistenza.
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le mani

Quando?

Per ridurre il rischio
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REGIONE CALABRIA 

GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 
 

N. 1 del 27 febbraio 2020  
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Ulteriori misure per la prevenzione, e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 
in materia di igiene e sanità pubblica. 

 

 
 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute, 
Politiche Sanitarie, previo controllo degli atti richiamati, 
attesta la regolarità tecnica del presente atto. 

Dott.Antonio Belcastro 
(f.to digitalmente) 

 
                                                    
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 
VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Calabria, approvato con Legge Regionale n. 25 del 19 ottobre 
2004 e successive modificazione ed integrazioni; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 
ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi nelle regioni settentrionali; 
 
PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

RITENUTO che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessità di realizzare una compiuta 
azione di prevenzione, impone l’assunzione immediata di ogni misura di contenimento e gestione 
adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica, individuando idonee 
precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività; 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 
di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica. 

 

ORDINA 

 

ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica, le seguenti misure; 

MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 

1. le scuole di ogni ordine e grado, le università, gli uffici delle restanti pubbliche 
amministrazioni devono esporre presso gli ambienti aperti al pubblico ovvero di maggiore 
affollamento e transito le informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero 
della salute e allegate al presente provvedimento (allegato 1); 



2. nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso a strutture del 
Servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, devono essere messe a 
disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per il 
lavaggio delle mani; 

3. i Sindaci e le associazioni di categoria devono promuovere la diffusione delle medesime 
informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie elencate nell’allegato 1 presso 
gli esercizi commerciali;  

4. le aziende di trasporto pubblico, anche a lunga percorrenza, devono adottare interventi 
straordinari di sanificazione dei mezzi;  

5. i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado sono sospese fino al 15 marzo 2020; quanto previsto dall’articolo 41, comma 4, del 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore 
prima dell’inizio del pacchetto di viaggio, trova applicazione alle fattispecie previste dalla 
presente disposizione; 

6. quanto alle procedure concorsuali, deve essere garantita in tutte le fasi del concorso una 
adeguata distanza di sicurezza (trasmissione droplet).  
 

ULTERIORI MISURE PER LA PROFILASSI ED IL TRATTAMENTO DEI SOGGETTI CHE HANNO 
SOGGIORNATO NELLE AREE DELLA CINA, OVVERO NEI COMUNI ITALIANI OVE È STATA 
DIMOSTRATA LA TRASMISSIONE LOCALE DEL VIRUS  

7. chiunque arrivi in Calabria o vi abbia fatto ingresso negli ultimi quattordici giorni dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, ovvero nei Comuni italiani ove è stata dimostrata la trasmissione 
locale del virus (allegato 2, l’aggiornamento del quale potrà essere conosciuto attraverso il 
sito istituzionale del Ministero della salute e della Regione), deve comunicare tale 
circostanza al proprio Medico di Medicina Generale (di seguito “MMG”), ovvero Pediatra 
di Libera Scelta (di seguito “PLS”). Il MMG/PLS, dopo un primo “triage” telefonico, 
informa il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale competente per i 
conseguenziali adempimenti. In mancanza dell’MMG/PLS, perché la persona non è 
residente né domiciliata in Calabria, la comunicazione deve essere fatta al Dipartimento di 
prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale territorialmente competente. La modalità di 
trasmissione dei dati ai Dipartimenti di prevenzione è indicata nell’allegato 3; nel medesimo 
allegato sono riportati anche i riferimenti dei contatti dei Medici dei Dipartimenti di 
Prevenzione; 

8. in caso di contatto tra il soggetto interessato ed il Numero Verde appositamente istituito 
dalla Regione Calabria (800767676), gli operatori della centrale comunicano i recapiti per la 
trasmissione al Dipartimento di prevenzione territorialmente competente; 

9. l’operatore di Sanità pubblica territorialmente competente provvede, sulla base delle 
comunicazioni di cui ai punti 7) e 8), alla prescrizione della permanenza domiciliare, 
secondo le modalità di seguito indicate: 
a. ricevuta la segnalazione l’operatore di Sanità Pubblica contatta telefonicamente e 

assume informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno 
e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti ai fini di una 
adeguata valutazione del rischio di esposizione; 



b. accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, 
l’operatore di Sanità Pubblica informa dettagliatamente l’interessato sulle misure da 
adottare, illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c. accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario 
l’operatore di Sanità Pubblica informa inoltre il medico di medicina generale/pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito, anche ai fini dell’eventuale certificazione ai 
fini INPS (Circolare INPS.HERMES. 25 febbraio 2020.000716– allegato 4); 

d. in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, il 
Dipartimento di Prevenzione procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, 
datore di lavoro e MMG/PLS in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato 
posto in quarantena, specificando la data di inizio e fine; 

10. L’operatore di Sanità Pubblica deve inoltre: 
a. accertare l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
b. informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 

trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi 
in caso di comparsa di sintomi; 

c. informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (mattina e sera). 

11. Allo scopo di massimizzare l’efficacia del protocollo è indispensabile informare sul 
significato, le modalità e le finalità dell’isolamento domiciliare al fine di assicurare la 
massima adesione e l’applicazione delle seguenti misure: 
a. mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 
b. divieto di contatti sociali; 
c. divieto di spostamenti e/o viaggi; 
d. obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza; 

12. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a. avvertire immediatamente l’operatore di Sanità Pubblica; 
b. indossare la mascherina chirurgica (da fornire all’avvio del protocollo) e allontanarsi 

dagli altri conviventi; 
c. rimanere nella sua stanza con la porta chiusa garantendo un’adeguata ventilazione 

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale. 
 
MONITORAGGIO DELL’ISOLAMENTO 

13. L’operatore di Sanità Pubblica provvede a contattare quotidianamente per avere notizie sulle 
condizioni di salute della persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia il 
medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla Circolare del Ministero 
della Salute 5443-22/02/2020DGPRE- DGPRE-P. 

MISURE DI SORVEGLIANZA 

14. I controlli finalizzati alla sorveglianza sanitaria, operati dal personale preposto, anche 
appartenente a organizzazioni di volontariato e protezione civile, devono essere eseguiti, 
secondo le indicazioni fornite dai competenti USMAF, su tutti i passeggeri in arrivo da 
destinazioni extraregionali negli aeroporti del territorio della Regione Calabria. 



 

Il Prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell’interno, 
assicura l’esecuzione delle misure per la parte di competenza avvalendosi delle forze di polizia e, 
ove occorra, con il possibile concorso del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco dei nonché delle 
forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali dandone comunicazione al Presidente della 
Regione. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Calabria. La pubblicazione 
ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei confronti delle persone interessate. 

La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Giunta della Regione. 

         

 
                   On. Jole Santelli 
                 (firmato digitalmente) 
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Lavati spesso le mani 

nuovo coronavirus

1
Evita il contatto ravvicinato con persone 

che soffrono di infezioni respiratorie acute 2

Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 3
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Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 

Pulisci le superfici 

con disinfettanti a base di cloro o alcol

Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, 

a meno che siano prescritti dal medico

6

7

8
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10

Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse 

e sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

Usa la mascherina solo se sospetti 

di essere malato o assisti persone malate

I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti 

dalla Cina non sono pericolosi

Gli animali da compagnia non diffondono

il nuovo coronavirus 



Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi 

per prevenire l’infezione. 

Le mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi.

Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare 

anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. 

Lavarsi le mani elimina il virus.

Lavati spesso le mani 1



Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, 

in particolare quando tossiscono o starnutiscono o hanno la febbre, 

perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 

trasmesso a distanza ravvicinata. 

Evita il contatto ravvicinato

con persone che soffrono 

di infezioni respiratorie acute

2



Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può 

entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, 

quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. 

Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate 

dal virus e trasmetterlo al tuo corpo. 

Non toccarti occhi, 

naso e bocca con le mani 
3



Se hai un’infezione respiratoria acuta, evita contatti

ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del gomito 

o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa 

una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le mani 

potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a contatto. 

Copri bocca e naso 

se starnutisci o tossisci 
4



Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso 

dei farmaci antivirali prevenga l’infezione da nuovo coronavirus 

(SARS-CoV-2). Gli antibiotici non funzionano contro i virus, ma solo 

contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per l’appunto, un virus 

e quindi gli antibiotici non vengono utilizzati come mezzo di prevenzione 

o trattamento, a meno che non subentrino co-infezioni batteriche.

Non prendere farmaci antivirali 

né antibiotici a meno che siano 

prescritti dal medico

5



I disinfettanti chimici che possono uccidere 

il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici 

includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, 

etanolo al 75%, acido peracetico e cloroformio. 

Il tuo medico e il tuo farmacista sapranno consigliarti.

Pulisci le superfici 

con disinfettanti a base 

di cloro o alcol

6



L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare 

una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo 

coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se ti prendi 

cura di una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus 

(viaggio recente in Cina e sintomi respiratori). 

Usa la mascherina 

solo se sospetti di essere malato 

o assisti persone malate

7



.

Aiuta a limitare la diffusione del virus,

ma deve essere adottata in aggiunta 

ad altre misure di igiene quali il lavaggio 

accurato delle mani per almeno 20 secondi. 

Non è utile indossare più mascherine 

sovrapposte.



L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le 

persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di 

contrarre il nuovo coronavirus, perché non è in grado di 

sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo alcuna 

evidenza che oggetti, prodotti in Cina o altrove, possano 

trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).

I prodotti MADE IN CHINA 

e i pacchi ricevuti dalla Cina 

non sono pericolosi

8



Il periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso 

tra 1 e 14 giorni. Se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di 14 giorni, 

o sei stato a contatto con persone tornate dalla Cina da meno di 14 giorni, 

e ti viene febbre, tosse, difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza 

chiama il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere 

informazioni su cosa fare. Indossa una mascherina, se sei a contatto con 

altre persone, usa fazzoletti usa e getta e lavati bene le mani.

Contatta il numero verde 1500 

se hai febbre o tosse e sei tornato 

dalla Cina da meno di 14 giorni
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Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia 

come cani e gatti possano essere infettati dal virus. 

Tuttavia, è sempre bene lavarsi le mani con acqua e sapone 

dopo il contatto con gli animali da compagnia.

Gli animali da compagnia 

non diffondono il nuovo coronavirus 
10
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